
ASSOCIAZIONE 21 e 33 

per la difesa della libertà di espressione,  

di stampa, di insegnamento e di ricerca 
(Onlus) 

 

 

 

STATUTO 
 

Art. 1  

E’ istituita con sede sociale a Roma l’ “Associazione 21 e 33 per la libertà di opinione, di insegnamento 

e di ricerca”, d’ora in poi “Associazione 21 e 33”. Essa raccoglie l’eredità del “Comitato 21 e 33” 

fondato a Teramo nel maggio 2007, di cui intende sviluppare l’attività e migliorare i contenuti con 

l’apporto di giuristi, storici, giornalisti, intellettuali, e in generale di cittadini sensibili alla difesa dei 

principi statutari di cui all’articolo seguente. 

 

Art. 2  

L’ “Associazione 21 e 33” è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS) che opera per 

la libertà di opinione, di stampa, di insegnamento e di ricerca promuovendo iniziative culturali, 

editoriali e legali e favorendo la mutua solidarietà fra quanti vengono colpiti da provvedimenti e atti di 

repressione dei diritti sanciti agli artt. 21 e 33 della Costituzione italiana. L’Associazione, sulla 

premessa che le garanzie di libera manifestazione del pensiero, di libertà di ricerca e di insegnamento 

costituiscono, unitamente al diritto del singolo a ricevere una  corretta informazione, requisiti 

irrinunciabili di un ordinamento effettivamente democratico e pluralista,  si propone in particolare di:  

a) garantire la difesa legale di quanti siano perseguitati in Italia per aver esercitato le prerogative 

garantite dagli articoli 21 e 33 della Costituzione;  

b) svolgere una propaganda attiva in favore della libertà di opinione, di stampa, di insegnamento e di 

ricerca, denunciando gli abusi di potere compiuti nelle scuole, nelle università, su internet e sui mass 

media nei confronti di chi esprime idee o propone analisi storiche non conformiste; denunciando altresì 

gli episodi di violenza o di minaccia di violenza con cui gruppi di qualsiasi orientamento pretendono di 

impedire, a cittadini di orientamento diverso,  il libero esercizio dei principi difesi dagli articoli 21 e 33 

della Costituzione; b 1) difendere nelle scuole e nelle università la vera autonomia dei docenti, fondata 

entro l’ampio quadro  delle direttive ministeriali, sul rispetto delle idee del singolo insegnante, contro 

ogni pretesa di “verità dogmatica” o programma di studio imposti dagli organismi collegiali delle 

istituzioni scolastiche e universitarie;  

c) battersi per la libertà di opinione in rete e contro ogni forma di censura preventiva, da chiunque 

esercitata, nei confronti di coloro che esprimono posizioni motivate di dissenso e/o di critica. 

d) battersi in sede europea contro l’introduzione, per via legislativa, del concetto di “verità storica 

inconfutabile” nonché contro qualsiasi provvedimento che limiti, attraverso sanzioni penali e/o 

amministrative, la libertà di ricerca, di insegnamento e di manifestazione del pensiero. 

e) sensibilizzare l’opinione pubblica sui rischi che comporta, per la libertà individuale e per la piena e 

consapevole formazione delle coscienze, l’introduzione di leggi che impongano alla comunità 
nazionale di ricordare determinati eventi storici e puniscano ogni forma di argomentato dissenso e/o di 

critica. 

 

Art. 3  

L’Associazione 21 e 33, senza negare la consistenza  delle posizioni ideologiche di ciascun cittadino 

e/o suo iscritto e senza dunque coltivare una visione irenica del confronto politico, sottolineando il 



carattere progressivamente sempre più storico delle problematiche inerenti ad eventi ormai lontani nel 

tempo, rifiuta e condanna comunque l’uso della violenza e la minaccia all’uso della violenza per 

impedire la libera espressione di singoli o gruppi di diverso orientamento sulle grandi questioni 

storiografiche dei secoli passati.  

 

OMISSIS 


